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1. Introduzione

Dal Macro al Micro. Analisi del PTOF e del Contesto

L'Istituto comprensivo è composto da 4 plessi e una succursale: una scuola dell'infanzia, due scuole
primarie e una scuola secondaria più la sua succursale, per un totale di 1103 alunni: 58 infanzia, 425
primaria e 620 secondaria. Sono presenti tre sezioni di scuola in ospedale: infanzia, primaria e
secondaria di 1°grado.Nel complesso, il background socioculturale è alto e vi è una buona
collaborazione delle famiglie nel percorso educativo: particolarmente attivo e collaborativo è il
comitato dei genitori presso la scuola primaria S. Un altro aspetto positivo è la presenza presso
la scuola primaria P. di una mensa, di cui si fa carico la scuola. Il numero di studenti con
disabilità certificata è superiore alla media del FVG, del NE e del Paese (in media 20 alla
primaria e 23 alla secondaria. La presenza degli stranieri non è numerosissima: 8,9% alla primaria (inferiore alle medie provinciale, regionale e nazionale) e 11,9% alla secondaria (in linea con la media nazionale ma inferiore alle medie provinciale e regionale). Questo permette una buona integrazione e al tempo stesso rappresenta anche un'opportunità di crescita e scambio per tutti gli alunni. La variabilità dell'indice ESCS.
La scuola P. offre solo il tempo normale, ma all’interno fornisce un servizio mensa (Mensallegra) per tutti gli alunni che non rientrano nelle graduatorie del servizio mensa comunale. Ubicata in una posizione non centrale, è il vicino ricreatorio a fungere da riferimento pomeridiano per le famiglie.
Punti di forza della scuola primaria “Aldo Padoa” sono il suo essere una “scuola a misura di
bambino”, espressione del territorio, in cui vive una comunità di alunni, famiglie, insegnanti,
personale scolastico ed extrascolastico che collabora quotidianamente per promuovere il benessere
e la crescita di tutti gli studenti. Il gruppo docente è composto da 15 insegnanti su posto comune di
cui uno specialista per l’insegnamento della lingua inglese, due insegnanti di sostegno ed un
insegnante di IRC.

La buona percentuale dei docenti dell'Istituto a TI da più di 5 anni (76% per la scuola primaria e 75% per la secondaria di primo grado) garantisce stabilità alle attività progettate dal Collegio dei docenti
nell'ottica di un miglioramento continuo. Interessante è anche il dato relativo alla fascia di età
prevalente dei docenti a T.I.: scuola primaria 45-54 anni il 51,2% e secondaria 55 anni e piu' il 38,9%.
Quest'ultimo dato è in linea con tutti gli altri benchmark, mentre quello della primaria denota la
presenza di un corpo docente meno anziano rispetto al quadro nazionale (43% docenti oltre i 55
anni). Ciò farebbe supporre la presenza di docenti mediamente più predisposta ai cambiamenti,
anche se il dato non è poi sempre confermato. Nella primaria la permanenza di docenti a TI è ben
del 75%, consentendo una significativa continuità didattica; alla secondaria si passa al 44%, molto
più basso del dato nazionale (57%). Elevata rispetto la provincia e la regione è la media dei Docenti
con formazione specifica sull'inclusione. Anche il numero e la percentuale di collaboratori scolastici a TI per anni di servizio maturati in questa scuola sono positivi: il 44%. I docenti partecipano
annualmente a percorsi formativi previsti nel Piano di Miglioramento dell'Istituto come pure alle
attività di formazione previste dal decreto PNRR. Sono stati attivati percorsi formativi annuali di
lingua e metodologia per docenti e percorsi di transizione digitale.







2. Unità di apprendimento

Titolo:

Classe
La classe è composta da 19 alunni di cui 10 maschi e 9 femmine. La classe evidenzia grosse problematiche comportamentali. Tra maschi e femmine c’è grande rivalità e lo stesso in ognuno dei due gruppi. Risulta molto difficoltoso portare a compimento le normali attività a causa di due elementi, un alunno e un’alunna che - ciascuno a modo proprio - cercano di attirare l’attenzione: l’alunno polemizzando, l’alunna trascorrendo il tempo a giocare con i capelli e l’astuccio. Si lavora in un costante stato di confusione pur raggiungendo sempre gli obiettivi grazie ad alcuni elementi trainanti. Pur non essendo mai stati abituati a farlo, amano lavorare in gruppo. La storia di questa classe conserva memoria dei due alunni che hanno fatto parte del gruppo fungendo, in qualche modo, da collante. Venendo a mancare, la classe si è disgregata originando piccoli gruppi separati dagli altri e facendo emergere in alcuni una rabbia repressa che, a inizio d’anno, si è manifestata a volte con atti violenti contro i materiali e gli arredi scolastici. 
L’azione educativa ha prevalso da subito su quella didattica: si trattava di condividere regole di comportamento in classe e di ripristinare un clima sereno che predisponesse alla collaborazione e all’ascolto. Se i primi mesi sono stati molto difficili, con il trascorrere del tempo e l’instaurarsi di relazioni individuali di fiducia (per ottenere fiducia è necessario essere disposti a darla), il clima della classe si è rilassato concedendo lo spazio per un lavoro didattico efficace. Nella ricerca di un equilibrio e di un metodo educativo comune e condiviso, l’insegnante è stata supportata anche dalle famiglie, ben consapevoli della situazione. Ciò ha consentito di arrivare al traguardo a fine anno scolastico con una maggiore consapevolezza dei ragazzi.



	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E TRASVERSALI (LIFE SKILLS)
individuare le competenze chiave e trasversali collegate al progetto in classe

	TRAGUARDI DI SVILUPPO della COMPETENZA (solo la parte relativa all’Unità di apprendimento)


	CURRICOLO VERTICALE
Riportare solo il collegamento con il progetto in classe/sezione

	DISCIPLINA/CAMPO DI ESPERIENZA e NUCLEO/I TEMATICO/I PREVALENTI




	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Individuare due/tre obiettivi al massimo





Sviluppo dell’Unità di apprendimento: 


Attività:

1. Ricognizione delle Preconoscenze:

a. Progettazione dell’attività di ascolto iniziale
· Riportare la descrizione delle attività integrando la conversazione verbale coi strumenti adottati (rappresentazioni di vario tipo; manipolazione e sperimentazione dei materiali, attività ludiche, esplorative)
· Riportare materiale di documentazione: stralcio di ascolto iniziale; foto di documentazione dell’attività, etc.

b. Sintesi ragionata degli elementi caratterizzanti emersi dall’ascolto iniziale del gruppo classe/sezione, utili ai fini della scelta degli obiettivi operativi





DESCRIZIONE GENERALE DELLA REALIZZAZIONE DELLE FASI DEL PROGETTO
Scegliere quale approccio didattico (conseguentemente si chiede coerenza tra approccio e metodi).
Descrivere quali attività si intende realizzare con i bambini per far loro raggiungere gli obiettivi di apprendimento in forma operativa operativa (in sintesi; verrà ripresa nello specifico nelle diverse fasi*).


DESCRIZIONE DELLE AZIONI PREVISTE A FAVORE DELL’INCLUSIONE IN CLASSE
Descrivere le azioni, gli atteggiamenti, le attenzioni a scopo inclusivo che si intendono adottare in classe.






2. Realizzazione dell’Unità di apprendimento: 

FASE 1


	Focus TEMATICO

	

	Obiettivi di apprendimento specifici in forma operativa (con esiti attesi)
	

	Spazi e tempi

	

	Metodi didattici, Strumenti e materiali
	

	
Apertura (clima motivazionale e lancio delle attività)

	

	
Sezione centrale* (presentazione delle attività, indicazioni delle azioni del/della docente e degli/delle alunni/e)

	






FASE 2
…..


FASE 3
……




REALIZZAZIONE DOCUMENTAZIONE: Descrizione/monitoraggio (motivazione, interesse, partecipazione dei bambini/e) con documentazione delle attività svolte

VALUTAZIONE FINALE



Riflessione finale in chiave autovalutativa
Elementi di criticità/punti di forza riscontrati; come agirei se dovessi rifarlo e perché; che impatto ha avuto questo progetto sulle mie capacità di docente.

Rilancio progettuale: come ripartirei se dovessi proseguire/estendere il progetto


BIBLIOGRAFIA/SITOGRAFIA

Per monografie: 
Cognome, N. (anno di pubblicazione). Titolo. Luogo di edizione, casa editrice. 
Sorzio, P. (2024). Dewey e l’educazione progressiva. Roma, Carocci editore.

Per capitoli (in curatele):
Cognome, N. (anno di pubblicazione). Titolo. In N., Cognome, (di tutti gli/le autori/trici) (a cura di), Titolo della pubblicazione. Luogo di edizione, casa editrice, pp. (pagina di inizio e di fine).
Bocchi, B. (2024). Il Piano educativo individualizzato come strumento di progettazione di percorsi didattici e educativi. In E. Bortolotti, G. Franceschini, & B. Bocchi (a cura di), Costruire la professione docente nel percorso per il sostegno agli alunni con disabilità delle scuole secondarie. Il corso di Trieste si racconta. Trieste, EUT, pp. 85-99.

Articolo in rivista:
Cognome, N. (se presenti diversi autori/trici l’ultimo avrà & davanti) (anno di pubblicazione). Titolo, Nome della rivista, numero della rivista o mese di uscita, pp. (pagina di inizio e di fine). 
Chianese, G., & Bocchi, B. (2023). Ecosistema educativo diffuso: reti innovative e connettive tra scuola e città, Pedagogia oggi, 2, pp. 132-139.
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